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Gran Giro d*U« 
É«nuo rey»ru 
atua Coppa dille 
Ubcraiiori» rvtzxmi 

A Terni» Novosad «brucia» allo sprint il connazionale Sykora e gli azzurri Giovenzana e Poli 

«Regioni» parla cecoslovacco 
Sei «furie» 
scatenate 

incendiano 
un Giro 

già bello 

Nostro servizio 
T E R N I — Il Giro delle Regioni è passa
to sotto le cascate delle Marmore ed è 
già a Terni, già lanciato col suo plotone 
ricco di 25 squadre nazionali, ricco dì 
passione e di giovinezza, tanti ragazzi 
che abbracciano il mondo, un messag
gio pulito e civile per le strade d'Italia. 
Ieri abbiamo alzato i calici per festeg
giare la decima edizione e i primi evvi va 
sono stati quelli di Ostia Antica dove 
un'intreccio di bandiere sembrava un 
omaggio alla Piazza della Rocca, un po' 
piccola, per l'occasione, ma carica di 
suggestione e di storia. Poi un'avvio 
strepitoso, a tutta birra, come si dice in 
gergo, un ritmo sul filo dei cinquanta 
orari fin dalle prime pedalate, una gran 
voglia di correre, di misurarsi senza ri
serve, con l'arma della generosità e del
la fantasia. 

Bravi i nostri atleti, bravissimi i ceco
slovacchi che attaccavano con un'au
dacia, un accanimento, un'ostinazione 
veramente impressionanti, con un'a
zione che metteva in subbuglio l'intera 

carovana. Sulla via Salaria il direttore 
sportivo di Novosad, Sykora e Klasa mi 
faceva un gesto che era un discorso: 
• Visto? ci manca capitan Skoda causa 
un rovinoso capitombolo nella Setti
mana Bergamasca, però slamo ugual
mente pimpanti, un po'pazzi, se vuoi, e 
comunque capaci di accendere il fuoco 
della battaglia. Brutta gatta da pelare 
per chi mi insegue...: 

Pazzi? Alle porte di Rieti il vantaggio 
del tre cecoslovacchi, degli azzurri Poli 
e Giovenzana e del danese Jorgensen è 
ancora alto, sul dieci minuti, perbacco, 
e anche se il gruppo sta dando segnali 
di ripresa, si capisce che la pattuglia di 
testa ha ormai le ali, che tanti pezzi da 
novanta, in particolare quelli della Rdt. 
concluderanno con ritardi preoccupan
ti. Ecco il finale, ecco un paesaggio in 
fiore che annuncia Terni, ecco Novosad 
sul palco del trionfo. Ma bisogna ap
plaudire anche i suoi colleghi d'avven
tura per la lunga, meravigliosa caval
cata, bisogna stringere la mano a Gio
venzana e Poli, i due italiani di gamba 
svelta e di perfetto intuito. Un sestetto 

alla ribalta dalla partenza all'arrivo, sei 
garibaldini, sei furie in bicicletta, sei 
fratelli nella divisione della fatica. 

Cosi è cominciato il Regioni, cioè col 
vento in poppa, con l'iniziativa e il co
raggio della nazionale cecoslovacca, 
principalmente. Pazzi giovanotti in 
maglia biancorossoblu? Un po' di paz
zia non guasta, meglio essere spavaldi 
che calcolatori, meglio giocare d'azzar
do, meglio tentare che rinunciare, una 
tematica che è un po' la regola della 
nostra corsa, d'altronde. Mi aspetto in
fatti la riscossa dei tedeschi, di Barth e 
compagni per intenderci, e mi pare che 
anche gli olandesi e i colombiani do
vrebbero alzare la cresta, per non dire 
di altre formazioni che sono qui per ben 
figurare. Oggi avremo una giornata pe
sante. Ci alzeremo al canto del gallo per 
raggiungere il traguardo di Camucla e 
poi avremo una breve, ma importante 
cronoscalata. Due traguardi, due pro
messe di lotta. 

Gino Sala 
Il vincitore 
Novosad 

Dopo una fuga di 170 km 
vince il gioco di squadra 

Lunga cavalcata di un gruppetto di sei corridori mentre il grosso sta a guardare - I 
cecoslovacchi, sconfitti al «Liberazione», si prendono la rivincita sugli italiani 

Da destra Novosad davanti a Sykora e Giovenzana 

I protagonisti del Regioni 
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Cecoslovacchia 

2JURC0 
3N0V0SA0 
4 KLASA 
5STYKS 
6SYC0RA 

Australia 

7BANNAN 
9SALAS 
11 COBCR0FT 
12L0GAN 

Austria 

13HAINZ 
14 KONIGSHOFEH 
15P0PP 
16 RASSINGER 
17TRAXLER 
1BZELLH0FER 

19C0CHET 
20JACOBS 
21VAN0ENBRANDEN 
22 VAN OEN VOfiST 
23 VAN ROOY 
24 VAN VERRE 

Bulgaria 

25H0UBEN0V 
26STAYK0V 
27 PETROV 
28 ZAYKOV 
29ANGHEL0V 
30JIVK0V 

Canada 

310HAGEN 
32MCCL0SKEY 
33RKXJX 
34MASS0M 
35HANSEN 
36ST1E0A 

Colombia 

37CHAPARK) 
38 ACEVEOO 0. 
39ACEVE00P. 
40 GIRALDO 
41 SOLER 
42 MURALES 

Corea del Sud 

43KIMCHULSE0K 
44JANGY0ONH0 
45LEEJM0K 
46SHMDEACHEUL 
47N0BUMSIK 
48PARXSERY0NG 

49 ALONSO 
50ALVARE2 
51SALAZARR. 
52SALAZARJ. 
53R0DSUGUE2 

54 CRUZ 

Danimarca 

55S0RENSEN 
56 FJORD 
57 RASMUSSEN 
58 JOERGENSEN 
59 ANDERSEN 
60 LILH0LT 

Francia 

61 URBAIN 
62 CHAUBET 
63 PEL1ZZARI 
64 MOSCIATTI 
65 RICHARD 
66 S0B0TA 

Gran Bretagna 

67G0RNAL 
63 WALKER 
69BATEMAN 
70 REYNOLDS 
71 WATSON 
72 SMITH 

Italia A 

73 BUGNO 
74 BARDELLONI 
75 GHIOTTO 
76 GIUPPONI 
77ELLI 
78MAZZ0CCO 

Italia B 

79 BARTAUM 
80 GIOVENZANA 
81PO0ENZANA 
82 POLI 
83VAN0ELLI 
B4VANDELU 

Jugoslavia 

85ROPRET 
66BUUC 
87CERIN 
83LAMPIC 
89PAVLIC 
90CUDERMAN 

Olanda 

97VAN0RS0UW 
98W01TERS 
V9SCHM1DT 
lOOVANBEUSiCHEM 
101 TOLHORK 
102 V. D. P0EL 

109 BARTH 
110BODEN 
111LENDT 
112 LUDWIG 
113RAAB 
114RADTKE 

115STADLER 

116HENN 
117R0TTLER 
118KAPPES 
119ECKMANN 
120 B0G 5 & 1 

121 ZENG BO 
122YANGZHANGLINN 
123ZHANGWEIGU0 
124 LI WEN0I 
125 ZHOU GUANGKE 

Romania 

127 CONSTANTINE-
SCU 
128ALDULEA 
129 PARASCHIV 
130 LAUTARU 
131 NEAG0E 
132 ROMASCANU 

La tabella di marcia 

Senegal 

133PIRES 
134 S0W 
135 DIALLO 
136 TI.NE 
137 GARCIA 
138 EL 

Spagna 

139 BALB0A 
140 BETANZ0S 
141 MONTOYA 
142 DIAZ HERMIN10 
143 GUILELN 
144 DE LA CRUZ 

Svezia 

145ANDERSS0N 
146JARL 
147JOHANSS0N 
148J0NSON 
149KNUTSO0N 
150 RING 

Svizzera 

151 CATTANEO 
152GIUD1CETn 
153KAESER 
154KJSSLING 
155NEIGER ' 
156WYRSC 

Ungheria 

157SOMOGY1 
158SZAB0 
159FILUTAS 
160DURUCZ 
161 ROZSAHEGYI 

Venezuela 

169 ALBA 
170LINDARTE 
l7fT0RRES 
172 VTLLAMIZAR E. 
173VJLLAMIZARS. 
174RUIZ 
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Terni (bivio SS 3) 
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(seconda categoria) 
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S Bri*© 

Bruna 

MeicaieHo 

Bastardo T V 

Ponte di Ferro 

Bivio SS E7 

Biwo per Ma'soano 

Marsoano (bivio) 

Ceraseto 

Soma 
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Osteria (t>vo SS 220) 
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Pancate Itwvo» GFM 
(seconda categoria) 

Macchia 
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CastigSone del Lago TV 
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9 4 5 

98 5 
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dia km. 42 

8 15 

8 3 0 

8 5 0 

9 05 

9 0 8 

9 1 1 

9 1 3 

9 1 6 

9 1 8 

9 2 1 

9 3 5 

9 43 

10 01 

10 03 

10 12 

1020 

10 29 

10 37 

10 45 

10 51 

11 01 

11 07 

11 11 

1122 

1136 

11 44 

2* frazione cronoscalata 

AR 273 CAMUCIA 0 0 l 'part 
ore 14 00 

AR 494 CORTONA 

Il giro in Tv 
45 45 

n Tg3 darà tutti i giorni m dir i t ta la riprese del Giro delle 
Regioni, Gran Premio Brookryn. Telecronisti Giorgio Martino e 
Adriano De Zan. La radio in collaborazione con il pool sportivo. 
trasmettere le radiocronache con Giacomo Santini. Ecco il 
programma della Tv: 
• OGGI / Ore 16.30: collegamento con Cortona per la tappa 
Terni-Cortona. 
• 2 8 APRILE / Ore 15.30: collegamento con Fano per la 
tappa Terme di Manzeno-Fano. 
• 2 9 APRILE / Ore 15.50: collegamento con Cattolica per la 
tappa Fano-Cattolica. 
• 3 0 APRILE / Ore 15.35: collegamento con Merzabotto per 
la tappa Cattoiica-Marzabotto. 
• l 'MAGGIO / Ore 15.55: ripresa direna delta «Kermesse» 
finale dì Ravenna e della tappa Marzabotto-Ravenna. 

Dal nostro inviato 

TERNI — Il primo traguar
do del Giro delle Regioni è 
subito fiammeggiante grazie 
a sei coraggiosi che hanno 
raggiunto Terni dopo 170 
chilometri di fuga. E il ceco
slovacco Anton Novosad — 
gli ospiti venuti da lontano si 
son presi una bella rivincita 
sulla sconfitta del 25 aprile 
— vince la tappa e prende il 
comando della classifica. La 
tappa è lunga e fitta di sali
scendi e il suo racconto non 
prevede noia. Ostia Antica 
palpita nel sole, caldo, appe
na smorzato da una brezza 
lieve che soffia dal mare. I 
grandi ombrelli dei pini 
stendono macchie d'ombra 
sull'asfalto. Il Giro, con 151 
ciclisti, abbandona il vecchio 
borgo e il castello di Giulio 
II, il papa guerriero, alle 
13.15. - • 

Il tema è subito limpido: 
Italia contro Cecoslovaccia e 
infatti dopo 11 traguardo vo
lante di Ostia Lido vinto dal
l'azzurro Gianbattista Bar-
delloni davanti - all'inglese 
Chris Walker c'è la fuga dei 
sei spavaldi campioni. Sono 
Miroslav Sykora, Anton No
vosad, Luigino Giovenzana, 
Mlchal Klasa, Eros Poli e 
Jan Joergensen: tre cecoslo
vacchi, due azzurri della 
squadra B, un danese. La 
spiaggia è deserta, pochi pe
scatori qui e lì esercitano la 
loro silenziosa pazienza coi 
pesci che frequentano gli 
scogli presso la riva. 

L'avventura dei sei si fa 
subito consistente e sulla 
strada grigia che taglia la 
morbida campagna romana 
la pattuglia corre a più di 50 
all'ora. Il gruppo osserva il 
panorama. Dopo 26 chilome
tri, a Ponte Galeria, il van
taggio è di l'15" che sale a 1* 
35" a Malagrotta (35 chilo
metri) a l e 45" al bivio di 
Santa Gemma e a 3 e 10" alla 
Storta. La fuga è bella e alle
gra e i sei la conducono sen
za screzi né furbizia. Dopo 50 
chilometri il coreano Lee Jin 
Ok decide di svegliare il 
gruppo e se ne va. Ma nessu
no Io segue. La campagna è 
sempre bella. Ci sono scuri e 
fieri cavalli al pascolo, indif
ferenti alla carovana che 
quasi li sfiora. Non levano 
nemmeno la lunga testa dal 
verde pasto. 

Il vantaggio si fa enorme: 
5' a Prima Porta. 8' e 15" a 

Ponte del Grillo, dopo 77 chi
lometri. Il traguardo volante 
di Passo Corese lo vince No
vosad davanti al biondino 
Giovenzana e a Klasa: il co
reano è a 7' il gruppo a 9' e 
10". Sembra una fuga capace 
di decidere il Giro già all'av
vio. A Borgo Quinzio, dopo 
91 chilometri, la pattuglia ha 
10' e 04. Lì finisce il tentativo 
del coreano e comincia quel
lo del bulgaro Boyko Ange-
lov e del colombiane Fabio 
Accvedo. I due guadagnano 

due minuti sul gruppo e si 
avvicinano al sestetto. Si 
passa accanto alle antiche 
mura merlate di Rieti dove il 
terzo traguardo volante è 
vinto dall'insaziabile Novo
sad su Giovenzana e Poli, 
con una volata lunga. I sei 
sono in fuga da più di 120 
chilometri. E via verso Terni. 

L'Umbria è dolce e profu
mata con valli profonde e 
scure. Tra i colli corrono nu
bi nere. Si comincia a salire 
verso la Madonna della luce 

A Novosad l'Italia porta bene 

Un «Gengis Kcin» 
con Vhobby 
della vittoria 

TERNI — Due baffoni alla Gengis Kan non riescono a na
scondere il sorriso per la bella vittoria sul viso di Anton 
Novosad al termine di una interminabile sgroppata dal mare 
di Ostia alla verde Umbria. Lui, Novosad, sulla vittoria non 
ha mai avuto dubbi: Il compito dei miei compagni era quello 
di prepararmi Io sprìn U a me è toccato poi il guizzo finale — 
ha detto 11 navigato campione cecoslovacco — dei miei non 
temevo nessuno perché tra noi non c'è concorrenza ma si 
lavora tutti per il successo del collettivo. E di quanto valga la 
squadra cecoslovacca solo i ciechi non possono essersene 
accorti! Novosad ha 27 anni e proviene da Pukhev, un grazio
so centro della Slovacchia, dove nel tempo lasciato libero 
dalle due ruote si dedica all'attività di tecnico industriale- Di 
vittorie nel cassetto ne ha già un centinaio ma quest'anno ha 
reso grande il suo curriculum soprattutto in Italia dove ha 
già vinto otto corse tra cui una tappa del trofeo Cee in Sicilia, 
gara andata al polacco Bartowiak. Questa sera a Terni si è 
potuto ritemprare in albergo ascoltando qualche disco di 
musica leggera: Sono un patito della musica Inglese, se devo 
però fare una hit parade intemazionale metterei davanti a 
tutto 11 mio connazionale Karol Gott L'altra sua grande pas
sione è quella per le auto da corsa ma per ora si accontenta di 
cercare di imitare con medie da record le macchine dei suoi 
sogni sulle due ruote, mulinando sui pedali anziché premere 
sull'acceleratore. 

In casa cecoslovacca sembra non sia successo nulla, il di
rettore tecnico Camillo Hatapka è ormai un personaggio dì 
questa corsa e al Regioni è abituato a vedere vincere i suol. 
Skoda è tornato a casa dopo avere strisciato sull'asfalto ber
gamasco ma i suoi «delfini» non lo fanno di certo rimpiange
re. Novosad guarda al futuro con tanta paura nella cronosca
lata di oggi e qualche timore in meno delle salite vere. In casa 
cecoslovacca c'è invece chi nonostante il secondo posto e 
l'esperienza di 31 primavere alle spalle, non è appagato: Su 
un rettilineo come questo ognuno è andato per conto suo — 
afferma il biondo Sykora — certamente io non mi sono piaz
zato in una posizione ottimale per controllare la situazione, 

Cesarìno Cerise 

e il distacco si accorcia. Sedi
ci corridori escono dal grup
po e ingoiano la coppia bul
garo-colombiana. Davanti 
intanto la bagarre si fa 
aspra. Giovenzana ha avuto 
l'ordine di non tirare ma ciò 
non gli impedisce di scattare 
sulla ruota degli scatenati 
cecoslovacchi che sulla sali
ta della Forca d'Airone ten
tano la soluzione di forza. A 
mezzo chilometro dalla vet
ta, valida per il gran premio 
della montagna, sono pro
prio Giovenzana e Sykora, in 
un tratto addolcito, a scatta
re con violenza. Guadagna
no una ventina di secondi e 
si gettano sulla discesa tor
tuosa. A 13 chilometri da 
Terni l'azzurro e il cecoslo
vacco hanno 25" di margine 
che diventano 35. Corrono 
verso il traguardo. 

La gara è un mosaico di 
battaglie: due campioni da
vanti a tutti, quattro lontani 
meno di mezzo minuto e a 3 
minuti scarsi le avanguardie 
del gruppo che si è fram
mentato. spezzettato, sbri
ciolato. Le retroguardie sono 
lontanissime e senza speran
za. • -

II panorama è meraviglio
so. La stupenda cascata delle 
Marmore sbuca da un muro 
verde e rimbalza e spumeg
gia. È l'acqua del Velino che 
si getta nella Nera. Ma Miro
slav Sykora e Luigino Gio
venzana non possono fer
marsi ad ascoltare quella 
sinfonia biancazzurra. La 
fuga si spegne e sul rettifilo 
si presentano in sei, i sei fug
giti dall'antico borgo roma
no. Ed è giusto che sia così. 
Anton Novosad ha da vendi
care la sconfitta del giorno 
prima sulle strade di Cara-
calla. Scatta sulla sinistra e 
vince nettamente davanti al 
connazionale Miroslav Sy
kora e al bravo Luigino Gio
venzana. Il gruppo, battuto 
in volata da Alberto Elli, ar
riva in Corso Tacito dopo 2' e 
36". Le strade sul traguardo 
e nei dintorni sono piene di 
gente. Il Giro è proprio una 
bella festa. 

Oggi due frazioni: la pri
ma da Terni a Camucia con 
136 chilometri di saliscendi. 
La seconda da Camucia a 
Cortona contro il cronome
tro e saranro 4.500 metri di 
crepacuore. 

Remo Musumecì 

SANTO CIELO 
NON MONTI ANCORA TUBOLARI 
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BR00KLYN 

ORDINE D'ARRIVO 

1) Novosad Anton (Cec) in 4h 
0 5 ' 5 0 km 175 alla media di 
4 2 . 7 1 1 ; 
2) Sykora Miroslav (Cec) st: 
3) Giovenzana Luigino (Italia 
B) st: 
4) Poli Eros (Italia B) st; 
5) Joergensen Jan (Danimar
ca) a 4 " ; 
6) Klasa Michael (Cec) a 6" ; 
7) Elli Alberto (Italia A) a T 
3 6 " ; 
8) Van Orsouw Mark (Olan
da); 
9) Petrov Peter (Bulgaria); 
10) Jurco Milan (Cec); 
11) Barth (DDR); 
12) Traxler (Austria); 
13) Hell (RFT); 
14) Alba (Venezuela); 
15) Sorensen (Danimarca) 

CLASSIFICA GENERALE 

1) Novosad Anton (Cec) 4 ora 
0 5 ' 3 3 " 
2) Giovenzana (Italia ) a 8 " 
3) Sykora (Cec) a 9 " 
4) Poli (Italia) a 1 6 " 
5) Klasa (Cec) a 2 1 " 
67) Yorgensen (Danimarca) a 
2 2 " 
7) Elli (Italia) a 2 ' 5 3 " 
8) Van Orsouw (Olanda) s.t. 
9) Petrov (Bulgaria ) s.t. 
10) Yurco (Cec) s.t. 

MÌSURA 
CLASSIFICA A PUNTI 

1) Novosad (Cec) punti 25 ; 
2) Sykora (Cec) punti 20 : 
3) Giovenzana (Italia) punti 
16; 
4) Poli (Italia) punti 14; 
5) Joergensen (Danimarca) 
punti 12. 

LJOEMEAZ 
e? CUSIN 

TRAGUARDI VOLANTI 
1) Novosad e Klasa (Cec) 
punti 10; 
3) Giovenzana e Sykora punti 
5 

tinelli 
GRAN PREMIO 

DELLA MONTAGNA 

1) Sykora (Cec) punti 3; 
2) Giovenzana (Italia) punti 2 ; 
3) Klasa (Cec) punti 1 

FRENI • m 

UNDER 2 1 
1) Yorgensen (Danimarca) 
2) Elli (Italia) 
3 ) Van Orsow (Olanda) 

/SbemMoa» 

GRAN PREMIO 
DEI CONTINENTI 

1) Europa 2 punti Novosad 
(Cecoslovaccnta) 
2 ) America 2 punti Alba (Ve
nezuele) 
3) Oc—nia 2 punti Logan (Au
stralia) 
4 ) Asia 2 punti SMn D«M (Co
rea) del Sud) 
5 ) Africa 2 punti DìeHo (Sane-
9*<) 

CLASSÌFICA DELLE NAZIONI 
1) Cecoslovacchia 
2 ) Rafie B 
3)1 

CONCORSO GIORNALISTI 

1) Atviarex (Ecos Del Torbe* 
— Venezuela), Cerobba f i 
Gaxettino). Mar i ( I Resto dal 
Carlino), Wvrzykowsla (L'E
quipe) punti 10; 
5 ) Pomeranzj ( I Corriera dal
lo sport-Stadfe) a Frigo (La 
Tribuna di Treviso) punti 2 

rCL 
PERSONAL COMPUTER 


